
OOPPEERRAATTOORREE  DDEELLLL’’AAUUTTOORRIIPPAARRAAZZIIOONNEE  
 

DESCRIZIONE SINTETICA 

L’Operatore dell’autoriparazione è in grado di individuare i guasti degli organi meccanici di un 
autoveicolo, di riparare e sostituire le parti danneggiate e di effettuare la manu tenzione complessiva 
del mezzo. 
 
 
AREA PROFESSIONALE 

Autoriparazione 

 
 
PROFILI COLLEGATI – COLLEGABILI ALLA FIGURA  

SSS iiisssttteeemmmaaa    dddiii   rrriii fffeeerrriiimmmeeennntttooo      DDDeee nnnooommm iiinnnaaazzziiiooonnneee    

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  IISSCCOO  7231 Meccanici e riparatori di autoveicoli 

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  IISSTTAATT  6.2.3.1 Meccanici artigianali, riparatori e manutentori di automobili ed 
assimilati 

SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiivvoo  EEXXCCEELLSSIIOORR  4.11.03 Meccanici e manutentori di apparecchiature meccaniche 

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  
MM IINNIISSTTEERROO  DDEELL  LL AAVVOORROO  

623109 Meccanico di macchine agricole 

623115 Meccanico riparatore di auto 
623116 Meccanico riparatore di motocicli 

 



 

UNITÀ DI COMPETENZA CAPACITÀ  
(ESSERE IN GRADO DI) 

CONOSCENZE 
(CONOSCERE ) 

ã individuare le tipologie di informazioni da 
richiedere al cliente per l’anamnesi 
dell’autoveicolo 

ã interpretare le informazioni fornite per definire 
possibili cause di malfunzionamento 

ã consigliare e proporre modalità e soluzioni di 
intervento in relaz ione alle specifiche 
esigenze del cliente 

11..    AAssssiisstt eennzzaa  cclliieennttii     
  

ã sensibilizzare il cliente alla cura ed al corretto 
utilizzo dell’autoveicolo 

ã applicare tecniche di indagine per eseguire il 
check up meccanico ed elettronico del 
veicolo 

ã leggere e interpretare dati e schede tecniche 
in esito al check up sull’autoveicolo 

ã individuare le tecnologie, gli strumenti e le 
fasi sequenziali necessarie alla riparazione 
dell’autoveicolo 

22..    DDiiaaggnnoossii   tteeccnniiccaa  ee  
ssttrruummeennttaallee  gguuaassttii   

ã utilizzare manuali e software per 
preventivazione dei tempi e dei costi di 
riparazione del malfunzionamento individuato 

ã interpretare le specifiche istruzioni delle 
diverse case automobilistiche per l’intervento 
sull’autoveicolo  

ã adottare tecniche di riparazione sui  gruppi 
motori di un veicolo - montaggio, 
sostituzione, revisione - 

ã applicare le tecniche di utilizzo della linea di 
controllo tecnica  per il collaudo - verifica di 
sospensioni, freni e giochi di  una autovettura 
- 

33..    RRiippaarraazziioonnee  ee  
ccooll llaauuddoo  
aauuttoovveeiiccoolloo    

  

ã utilizzare strumentazioni autr oniche per la 
revisione degli impianti di accensione ed 
iniezione  

ã valutare il livello di usura e idoneità residua 
dei pezzi di ricambio proponendo interventi di 
natura tecnico-preventiva 

ã valutare i parametri d’inquinamento  

44..    MMaannuutteennzziioonnee  
aauuttoovveeiiccoolloo      

  

ã predisporre certificati di conformità in base a 
standard di funzionamento definiti dalle case 
automobilistiche 

N Officina d’autoriparazione: 
strumenti, tecnologie, 
metodi di lavoro e 
lavorazioni per 
l’autoriparazione meccanica 
ed elettrica 

N Tecnologia dell’autovettura 
e tecnica motoristica: 
componentistica, motore, 
carrozzeria, elettronica, 
idraulica 

N Principali tipologie di 
motore: motori a 2 tempi, a 
4 tempi, diesel, rotante 

N Sistemi di alimentazione, di 
accensione, 
raffreddamento, 
carburazione e 
lubrificazione 

N Impianti di trasmissione e di 
frenata  

N Disegni meccanici di 
particolari complessivi ed 
esplosi 

N Strumenti di misura e 
controllo per la verifica di 
singoli componenti 
meccanici e per la loro 
messa a punto 

N Principi di logica dei circuiti, 
dell'elettrotecnica e 
dell'elettronica 

N Tester per valutare i 
parametri di inquinamento 

N Elementi base di informatica 
ad uso di sistemi di check 
up computerizzato ed 
elettronico  

N Tecniche e strumenti di 
diagnosi e riparazione dei 
guasti 

N Le norme antinfortunistiche 
da rispettare nella fase di 
riparazione e manutenzione 
autoveicoli 

 



IIINNNDDDIIICCCAAAZZZIIIOOO NNNIII    PPPEEERRR   LLLAAA   VVV AAALLL UUUTTT AAAZZZ IIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLL EEE   UUUNNNIIITTT ÀÀÀ   DDDIII    CCCOOOMMM PPP EEETTT EEENNNZZZAAA    

 

UNITÀ DI 
COMPETENZA 

OGGETTO DI 
OSSERVAZIONE  INDICATORI RISULTATO 

ATTESO MODALITÀ  

11..  AAssssiisstteennzzaa  
cclliieennttii  

La relazione con il 
cliente 
 

N indagine  mirata al 
cliente su storia e 
stato 
dell’autoveicolo 

N servizio al cliente 
nelle diverse fasi di 
riparazione e/o 
manutenzione 
dell’autoveicolo 

Qualità del servizio: 
soddisfazione del 
cliente 

22..  DDiiaaggnnoossii  
tteeccnniiccaa  ee  
ssttrruummeennttaallee  
gguuaassttii  

Le operazioni di 
diagnosi tecnica e 
strumentale  del 
guasto 

N esecuzione del 
check up del veicolo  

N emissione di una 
diagnosi del guasto 

N elaborazione del 
piano di lavoro 
(tecnologie, 
strumenti, 
sequenze) 

Guasto individuato 
e piano riparazioni 
strutturato 

33..  RRiippaarraazziioonnee  ee  
ccoollllaauuddoo  
aauuttoovveeiiccoolloo  

Le operazioni di 
riparazione e 
collaudo 
dell’autoveicolo  

N riparazione del 
gruppo motore e/o 
di altre parti dell’ 
autotelaio e degli 
impianti di 
accensione ed 
iniezione  

N collaudo 
dell’autoveicolo 

Autoveicolo 
riparato  nel 
rispetto degli 
standard di 
sicurezza 

44..  MMaannuutteennzziioonnee  
aauuttoovveeiiccoolloo  

Le operazioni di 
manutenzione 
dell’autoveicolo 

N manutenzione 
dell’autoveicolo per 
garantirne 
l’efficienza  

N rilevazione e 
registrazione livelli 
di emissione di gas 
tossici 

Autoveicolo in 
condizioni ottimali 
di efficienza e 
sicurezza 

 
P

rova pratica in situazione 



OPERATORE  DELL’AUTORIPARAZIONE 
 

STANDARD  
relativi ai corsi finalizzati al conseguimento della Qualifica di  

“OPERATORE DELL ’AUTORIPARAZIONE” 
 
Date le caratteristiche delle sue competenze, questa qualifica può essere considerata “di accesso 
all’area professionale”. Gli obiettivi formativi, costituiti dagli standard professionali, sono conseguibili 
da persone (sia giovani che adulte) non in possesso di conoscenze-capacità pregresse a cui questi 
corsi sono specificamente rivolti.   
 
In ogni caso, ai partecipanti in possesso di conoscenze-capacità che corrispondono a contenuti del 
corso, vengono riconosciuti i relativi crediti formativi. 
 
Può registrarsi il caso di persone, occupate o disoccupate, comunque già in possesso di 
competenze riferibili a una o più unità di competenze di questa qualifica e che intendono 
conseguire la qualifica. In questo caso, il sistema di offerta può prevedere corsi finalizzati allo 
sviluppo delle competenze riferibili a specifiche “unità di competenze”.  
 
 

 
La qualifica può essere conseguita attraverso:  

 
§ Corsi di 1800 ore, articolati in 2 cicli della durata di 900 ore ciascuno  

Si tratta di corsi finalizzati allo sviluppo di competenze generali e professionali di  
adolescenti che devono assolvere il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione . 

I corsi devono prevedere una quota di ore di stage che può oscillare dal 25 al 35% del monte ore 
complessivo. 

 
 

§ Corsi di 600 ore  
 

Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani che hanno assolto il diritto -
dovere all’istruzione e alla formazione, non occupati.  
I corsi devono prevedere una quota di ore di stage che può oscillare dal 30 al 40% del monte ore 
complessivo. 

 
 

§ Corsi di 600 ore  
 

Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di adulti disoccupati.  
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 30 al 40% del monte ore complessivo.  

 
La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 400 ore.  

 
 
NOTA 
Per quanto riguarda le categorizzazioni degli utenti per età e per stato occupazionale si fa riferimento a 
quanto stabilito nei documenti di programmazione regionale e in particolare al “Complemento di 
Programmazione” e rela tive modifiche. 
 


